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Due le notizie in primo piano su tutti i giornali: il rinvio da parte del Consiglio dei ministri dell’esame 
del disegno di legge sul federalismo fiscale e i fondi stanziati dagli industriali napoletani per il San 
Carlo. Repubblica – Napoli si occupa della realizzazione  di nuovi alberghi a Napoli.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Federalismo, il Sud rischia” di Rosanna Lampugnani (pag. 8) 
 
Fumata nera per il disegno di legge sul federalismo fiscale. Il Consiglio dei ministri ieri ha deciso di 
rinviare a giovedì prossimo ogni decisione in merito. La tesi ufficiale è che occorre maggior tempo 
per approfondire il testo ma, in realtà, esistono profonde divergenze su diversi punti sui quali non è 
stato possibile trovare un accordo. Tutte le differenze emerse in sede di discussione preliminare tra 
le posizioni delle Regioni e quelle dei Comuni e le Province, e poi tra le Regioni del Nord e quelle del 
Sud, si sono riproposte simmetricamente nella riunione di Palazzo Chigi con le diverse posizioni 
assunte dai ministri Bersani e Lanzillotta. Il giudizio espresso sul progetto governativo dai 
rappresentanti della Regione Campania è stato molto negativo. L’Assessore Di Lello ha parlato di 
“una base di partenza iniqua e contraddittoria”. Il presidente Bassolino, con parole più concilianti, 
pur mostrando apprezzamento per i passi in avanti compiuti non ha nascosto i propri timori per una 
possibile penalizzazione delle Regioni a più bassa potenzialità fiscale.  
 
Gli altri giornali:  

• Il Mattino, Giulia Salvatori a pag. 4: “Federalismo fiscale, la riforma non parte”; 
• Il Denaro, senza firma, pag. 12, “Il Governo vara il testo, la Regione lo boccia”; 
• Il Sole 24 Ore, di Roberto Turno, pag. 5 “Federalismo fiscale, tensioni invece del sì”; 
• Repubblica ne riferisce nella parte finale dell’articolo di Roberto Petrini a pag. 2 dal titolo: 

“Padoa –Schioppa trova le risorse, intesa vicina su Dpef e previdenza”.  
 
 
 
Il Mattino 
“San Carlo, Lettieri dà soldi e accusa” di Salvio Sapio (pagg. 29-33) 
 
Un milione di euro dagli industriali di Napoli alla Fondazione San Carlo per salvare il Massimo di 
Napoli. L’offerta giunta dall’Unione Industriali è accompagnata però dalle dichiarazioni del Presidente 
Lettieri che ha sottolineato come non ci sia mai stato un piano di rilancio per il Teatro che oggi 
accusa pesanti passività pregresse, delle quali devono farsi carico le istituzioni locali, deputate alla 
gestione della Fondazione. Il finanziamento giunge alla vigilia di un altro importante incontro che il 
Sindaco Iervolino terrà a Milano con il presidente di San Paolo Banca Intesa, che dovrebbe portare 
nelle casse della Fondazione un altro milione di euro. 
 
Sempre a cura di Sapio segnaliamo a pag. 33 l’intervista a Fulvio Tessitore, vicepresidente del Cda 
del San Carlo, dal titolo:”Tessitore: diamo ai privati un posto nel Consiglio”. 
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Gli altri giornali: 
• La Repubblica - Napoli, Alfredo D’Agnese a pag. 7:”Industriali fondi al San Carlo”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Patrizio Mannu a pag. 4: “Lettieri, assegno pronto: un 

milione al San Carlo”;  
• Il Denaro Giuseppe Carlomagno a pag. 17, “Lettieri: Fondi per 2,7 mln euro entro il 

2008” e Sergio Governale a  pag. 17, “Sergio Sciarelli: Un De Laurentiis per il 
Massimo”. 

 
 
 
La Repubblica -  Napoli 
“Piscina con drink e golf per le camere vista mare” di Donatella Bernabò Silurata (pag. 9) 
 
Le grandi catene turistiche e singoli imprenditori investono nella realizzazione di alberghi a 4 o 
cinque stelle a Napoli. E’ il caso del gruppo Accor, secondo al mondo per gestione di grandi alberghi, 
che amministrerà l’albergo realizzato nello storico Palazzo Caracciolo di Santobuono grazie 
all’iniziativa di quattro imprenditori napoletani. Ma altri tre grandi alberghi sorgeranno in Via Marina, 
ai Decumani  e al Corso Umberto, tutti di grande lusso. Quello di via Marina addirittura avrà una 
piscina pensile all’ultimo piano ed un campo di golf elettronico nel seminterrato. Con varie scadenze, 
le aperture degli alberghi sono previste fra la fine di questo anno e quella del prossimo. 
 
 
Il Denaro 
“Unioncamere: Campania, 9.400 posti in più entro l’anno.” di Angela Amato (pag. 11) 
 
I posti di lavoro in Campania, nel 2007, aumenteranno di 9.390 unità (1,5% in più rispetto alla 
media nazionale dell’ 0,8%). Le assunzioni previste sono 60.720 rispetto alle 51.340 uscite per 
pensionamento o termine del contratto. I dati sono forniti dal rapporto Excelsior 2007 e realizzati da 
Unioncamere e Ministero del Lavoro. Nonostante il leggero incremento di occupati in tutta Italia si 
nota un aumento del gap tra Nord e Sud. Il Mezzogiorno si caratterizza con una limitata domanda di 
laureati a favore di lavoratori immigrati senza specifica formazione. 
 
Sull’argomento segnaliamo un trafiletto su Repubblica - Napoli, pag. 6, “Allarme della Confapi 
sul divario nord-sud”. 
 
 
 
Il Mattino 
“Colosso Usa cerca cervelli campani” di Marco Toriello (pag. 36) 
 
Accenture investe su Napoli ed apre una nuova sede al Centro Direzionale che ospiterà 600 
dipendenti. La multinazionale americana che si occupa di consulenza aziendale è presente in 
Campania dal 1998 e dà occupazione a 490 dipendenti più 110 collaboratori esterni. L’investimento 
per la nuova sede, senza contare le spese in tecnologia e nuovi occupati, ammonta a circa un 
milione e mezzo di euro.  
 
Sull’argomento il  Denaro pubblica a pag. 11 un’intervista di Luisa Liguori a Michele Liberato, 
vicepresidente dell’Ats dal titolo: “Liberato: Accenture cerca cervelli napoletani”. 
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Corriere del Mezzogiorno 
“Nuovo mercato ortofrutticolo. Camion in corteo per protestare contro l’ennesima 
apertura bluff”  di Alessandro Chetta (pag. 5) 
 
Gli operatori del mercato ortofrutticolo hanno protestato ieri a Napoli contro la mancata apertura del 
Centro agroalimentare a Volla. Annunciata già due volte quest’anno dall’assessore comunale ai 
Mercati, Nicola Oddati, la nuova struttura che dovrebbe accogliere tutti i mercati generali di Napoli 
resta però ancora deserta. Il punto cruciale resta la chiusura del vecchio mercato di via Aulisio, alla 
quale si oppongono alcuni operatori lamentando l’incremento dei costi ai quali li sottoporrebbe il 
trasferimento.  
 
 
Il Denaro 
“Studi di fattibilità: 2,3 milioni al metrò” di Angelo Vaccariello (pag. 10) 
 
La Regione Campania rende noto l’elenco definitivo dei 71 studi di fattibilità (vedere tabella in 
pagina) per la realizzazione delle grandi opere da finanziare con i fondi europei. I fondi messi a 
disposizione ammontano a 21,3 milioni di euro.  Nell’elenco redatto da Palazzo Santa Lucia è 
compreso anche  uno studio per “l’individuazione di zone franche nelle periferie della provincia di 
Napoli e Caserta”. Accolte alcune richieste del tavolo del Partenariato, come la creazione di “poli 
commerciali naturali” da realizzare nei centri storici. Lo studio più ambizioso riguarda lo sviluppo 
della metropolitana regionale, a cui sono destinati 2,28 milioni di euro.  
 
 
Il Denaro 
“Ict, Punzo si allea con Deutsche Telekom”  (pag. 18) 
 
L’ Interporto campano, il più grande distretto logistico integrato operativo nel centro-sud Italia, sarà 
dotato di servizi Ict per le aziende che operano all’interno dell’area logistica. I servizi saranno forniti 
da un  provider messo su dall’ Interporto campano con la collaborazione di T-Systems Italia 
(marchio del gruppo Deutsche Telekom). L’obiettivo è quello di ampliare la gamma dei servizi offerti 
alle circa mille imprese che gravitano al suo interno, su una superficie di cinque milioni di metri 
quadrati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


